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Premessa

Ogni premessa che si rispetti non può che contenere una citazione, un precedente 
curioso.
Voglio rispettare la tradizione e ricordare quanto scriveva un antesignano della “Re-
cycling Society” qualche secolo fa. Infatti, frate Abramo di Santa Chiara, in una delle 
sue opere, “Qualcosa per ognuna” (Wurzburg 1699), al 36mo capitolo (sono 100 in 
totale), esaltava il riciclaggio e paragona la carta candida prodotta a partire da stracci 
e cenci alla purezza dell’anima1.
Altra forte tentazione è quella di iniziare con un “mi ricordo”, alla quale non so (e 
non voglio, forse) sottrarmi.
Infatti in questo “dizionario” c’è un pò di esperienza personale e, a questo proposito, 
basti vedere le voci “definizione di rifiuto”, “imballaggi” e “tassa/tariffa”. 
E che dire, poi, della voce “mps e sottoprodotti”? 
Sembra di sentirli ancora coloro che affermavano che le MPS non esistevano e che 
erano anch’esse rifiuti.
Vedere ora che la nuova Direttiva Rifiuti dedica un articolo specifico al caso in cui un 
“rifiuto cessa di esser tale” (“end of waste” in inglese) regala dà un pò di soddisfazione.
Ma il volume cerca di leggere la realtà del recupero anche (e soprattutto) in prospet-
tiva futura. Nelle diverse voci si troveranno ampi riferimenti alla nuova Direttiva Rifiuti 
che è indubbiamente il punto di riferimento al quale guardare.
Infatti, l’Unione Europea ha adottato una nuova Direttiva sui Rifiuti, che sostituisce 
la precedente vecchia di 30 anni e abroga (incorpora) tutte le altre. In trent’anni è 
radicalmente cambiato il modo di percepire le cose; oggi si può dunque e finalmente 
vedere il rifiuto come materia utile da riutilizzare e riciclare piuttosto che un proble-
ma da risolvere. In poche parole la “Recycling Society”.
La nuova Direttiva 2008/98/EC, definisce i criteri ambientali standard per i rifiuti da 
riutilizzare o riciclare, stabilisce regole specifiche sui tassi di riciclo entro il 2020, mo-
dernizza e chiarisce nell’insieme tutta una serie di definizioni su recupero e colloca-
zione dei rifiuti. 
A questo riguardo possiamo affermare che la Direttiva “parla” un pò italiano dedican-
do un articolo, oltre all’”end of waste” anche al “sottoprodotto” e introduce una defi-
nizione di “raccolta differenziata”. Nozioni e definizioni che conosciamo da un pò di 
tempo.
A questo punto non resta che mettere in pratica quanto già scriveva frate Abramo….e 
provare per credere!
Buona lettura!

Massimo Medugno

1
	 A. TAJANI, Sulle orme della carta, De Luca Editore, Salerno.
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